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COEDIZIONI DEt^ASSOGUZIOUiK - 1 

La Gazzetta di Roma uscirà ogni gtoiiH* 
ttcceltùali i festivi, 

I P u t ì II VENGONO riHHATl 

A Boma per trimestre . . . . . . ^ 50 
Alle Province (franco) . . . . . . a 80. 
All'Estero frauco tino ai Coufi'uf. % 80. 
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Martedì 9 
.LLJ 

A VV E H T E N £ B 

t e lettere', e i pieghi (lovraiiuo esseri' 
4 

irrotti atlranoati alla Direzione della 
Gazzetta di Roma nellu Tipografìa S.iì

viuuei in Piazza de* SS. \\\, Apostoli. 

W — ^ ■ ■ • ' l " " - ■ ■ ' t ™ » » — » *. -■ — » - • H . . . - 1 * ' *»w ■ — ^ ^ ^ T ^ ^ ^ ^ E ^ » L ^ 7 

OSSKIUAZIONI 9IETEO11OLO0ICUE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA 1)1 AIETIM 48,7 SUL .1.0 DEL MAHE 
■H.i^r;'::* 

U1UKM 
DBLL1 OSSUilVAZIONU 

7 Ge»n*jt 

I Getuijt 
1 '^J~b~^K'"r"~*~*?A??~z~^T ' 

OM 7 antimeridiana 
1 pomeridiani 
3 poiUGruliano 

r 

/ Or« 7 antimeridi»0* 
? • ■ 2 pommiiìana 

9 potaerìdiano 

barometro ridotto . 
alla Temperat, di 08lt. 

Pòli. 27 lin. io.t 
• 27 . SVi 
. 27 . . 9,11 

Poli.* 17 lìti, 9,7 
» 27. ■ 9,1 
• 27 » 10,0 

Termometro H. 
«ter. al Nord 

- 1 - 4 ,» 
4 - 3°,» 
} a ,9 
4  2 ,1 

igrometro 
a capello 

io» 
37 
20 
10" 
SO 
S3 

Direzione del vento 

ti. dd. 
NN E, dd. 
N-N-E. dd. 
fi. d. 
N. d. 
N. d. 

Sfato (te/ deh 

Screio, 
Nu voi oio. 
NUTOIOIS. 
NuTotos», 
Nuvolo». 
Sor. air, sp. 

Osservazioìii fatte ad ore diverse, 

Dalla ora 9 pomar. dal 6 Gaonujo, Gno alla ere 9 pò mar. dal 7, 
Teraperol. mass, f 9,0 TcraparaU min. 4 0,8,' 

Dalia ora 9 pomer, dai 7 GcnQBjo, fino ali» ara 9 pomer. dell'8. 
Tomjiorat. masd. + M Tarn perai, miu.  ^ 3,1, 

ROMA 9 Gennajo. 
PARTE OFFICIALE 

ROMANI! 
r 

Voi aveste una grande provocazione. Potreb
be questa autorizzare degli sconcerti a danno 
della quiete e dell* ordine? 11 Governo in cui 
poneste fiducia, perchè voluto da Voi; e di
spiacente che non abbandoniate ad,esso la cu
ra e la vigilanza perchè.non si sovvertano i suoi 
disegni e le sue operazioni. Non vi fidate di 
lui? Vorreste sostituirgli l'anarchia e gli orrori 
della guerra civile? La dignità della vostra tran
quillità, in mezzo a tanti cimenti, fu l'aimtfira
zione dell* Europa e la disperazione de' nostri 
nemici. Non vi partite da questa beila linea. 
Per quanto vi sono care le vostre famiglie, per 
quanto vi è cara la Patria, non date al mondo 
lo spettacolo della sua lacerazione con eccessi 
che vagheggia, e ai quali cerca precipitarvi un 
genio malefico che specola sulle nostre rovine. 

Il Governo s' incarica di provvedere. Ripo
sate nella sua energìa e nel suo zelo. Confida
te ? torniamo a dirlo, in lui. Esso saprà con
durre a fine le grandi operazioni che gli avete 
imposte. Confidale nella giustìzia dèlia nostra 
causa. Non dubitate. Essa è santa. Non vi sarà 
mezzo per coni batterla. Non riuscirà ad alcun 
artificio il più imponente per vincerla. 

Roma 8 gennajo 1849. 
C. E . AIUZZARELU. 
C. ÀRMELMM. 
F . GALEOTTI. 

MA num. L. 
P. 
P. 

STEUBWI. 
CAMPELLO. 

. - iiiMitfìCSi3<&>^ 

ORDINANZA 
Considerando che l'Economia pubblica, il 

Diritto commerciale, la Scienza agraria hanno a' 
oostri tempi sì grandemente avanzalo nel nume
ro e nella importanza delle conoscenze loro, che 
torna certo a vergogna grandissima l'ignorarle; 

Considerando die presso di noi non v'è cat
tedra alcuna , tranne quella di Scienza Agraria 

' o Bologna ed in Ferrara , per la quale siila Ile 
onoscenze s'insegnino pubblicamente a coloro 
he sono desiderosi di lame acquisto; 

LA COMMISSIONE PROVVISORIA DI GOVERNO 
DELLO STATO UOIUNO 

Secondandola volontà .del Governo manifestata 
por mezzo della Gazzetta officiale del 28 Ottobre 
dtimo ; 

DECUETA ; 

1. Sono al cominciare di questo anno aper
te nella Università di Roma e di Bologna le Cat
tedre di Economia pubblica e di Diritto Com
merciale. ' 

2. Alle dette Cattedre sarà nella Università 
Romana aggiunta l'altra di Scienza Agraria , di 
cui la Bolognese e la Ferrarese irovansi già 
l'ornile. 

3. È data facoltà al Ministro dell' Istruzione 
pubblica di aggiungere nel preventivo del suo Mi
nistero pel 1849 la somma di scudi 2000 » ono
rario di cinque Professori per le Cattedre suddet
te , nella somma di scudi 400 annui per ciascu
no di loro. 

C. E. MUZZARELLI. 
C. AHMELLINI. 
F. GALEOTTI. 
L. MARIAM. 
P. STERBINI. 
P. CAMPELLO. 

Essendo comparso nel Costituzionale Roma
no del 26 p. p. Dicembre una copia inesatta 
della Nota diplomatica che l'ExMinistro degli 
Esteri, Conte Terenzio Mamiani della Rovere, man
dò alle varie Legazioni esteriori il dì 29 No
vembre p. p., ci. crediamo in debito di pubbli
carne il lesto originale. 

N. 9081. 

DAL MINISTERO .DEGLI AFFARI ESTERI 
h 

Circolare al Corpo Diplomatico 
Roma 29 NoTembro IfilS'.' 

Gli ultimi casi di Komn cominciati con un atro
ce assassinio, e tòrminalì con la improvvisa e sop
piatla partenza del Principe , possono agevolmente far 
sorgere nella mente dei Minislri e Rnpprescntnnti Este
ri un concetto non giusto e non vero invèrso coloro 
i quali règgono dì presento lo Slitto, e i .quali inve
ce repulano di aver adempiuto un allo di sugrificio e 
di gran devozione alla Patria consentendo di sede
re al Governo e di tutelarti l'ordine pubblico. 

Il sottoscritto giunse in Roma parecchi giorni 
dopo i fatti violenti del 10 di Novembre, e non ac
c.e.ltò il Ministero, al quale Io chiamava il Principe 
col dispaccio deirEminenlissiino Segretario di Stalo, 
che quando vide la Patria in pericolo estremo'di ri
manere senza Governo , e che un Autografo del Santo 
Padre al Marchese Saccbeltì riconfermava i Ministri 
nel loro uflicio, e raccomandava ad essi in ispecial 
modo la quieto e l'ordine pubblico. 

Rispello poi ai degni Colleghi del sotluscrittn, cer
to è che hi sola parie che prese alcuno di essi agli 
avvenimenti del Ili .di Novembre, fu d'interporsi con
tinuamente fra il Popolo sollevalo ed il Principe, 
affino di procacciare un pacifico componimento. Quan
to al deplorevole ammazzamento del Rossi, il pre
senio Ministro ha , come poteva il meglio, soddisfallo 
al debito suo , dando ordini ripetuti che si procedcs

r 

se vigorosamente e speditumcntc alla scoperta e alla 
punizione del reo. 

Tutta Roma intanto ha falla adesione e manife
slissìma e spontanea, ai Ministero, e mai non s'è ve

nta maggiore e più intima unione fra i poteri cod 
stiJuìti, come apertamente lo mostra il Proclama del 
Consiglio dei Deputali , quello dell'Alio Consìglio su
bito dopo comparso, e quello intine del Senato Roma
no., Ciò basii per istruire i Ministri e Rappresentanti 
dei Governi Esteri intorno alla legalità perfetta del
Paltuale Ministero Romano, e alla purezza e nobiltà 
delle sue inlcuzioiii. Dopo ciò ilsottoscrilto ha l'ono
re di porre in considerazione dei Ministri e Rappre
sentanti dei Governi Esteri qualche fatto di gravo 
momento, e che giova oltremodo a ben valutare l'in
dole o l'importanza degli uliimi avvenimenti di Roma. 

Prima cosa da notare si tf, che il SANTO PADRI: 
mai non ha sostentilo la più clic minima violenza e' 
minaccia, in qualunque esercizio ed atto dell' Àuto • 
rilà Sua Pontilicia. La tempesta più volle insorta con 
fiera e minacpievole furi», ha sempre spianate e quie
tale lo onde sue a pie dell'Altare. 

La seconda cosa da notarsi e considerarsi per 
bene si è, che di lutto quello ohe di più duro e vio
lento è succeduto negli uliimi tempi,in Roma e nelle 
Province è stata cagione perpetua il problema diffi
cilissimo di convenientemente accordare il tempo
rale dominio collo spirituale; desiderando i popoli 
tulli, e con unanime voto, che fra i due poteri 
intervenga una divisione profonda e' compiala,, salva 
rimanendo la unità di ambedue nella stessa Augusta 
Persona ; laddove dall' altro lato" si è volulo e sperato 
più che oslinatamente di tenerli, come per addietro, 
strellamente congiunti e confusi. Alla soluzione quie
ta e durevole di Unto problema occorreva un mutuo 
spirito di tolleranza, di conciliazione e di longanimi
tà, e soprattutlo occorreva la lenta azione del tempo 
e la forza denti abili nuovi e dei nuovi interessi. 
Male passioni di ambedue gli estremi partili, e quella 
fiera impazienza che spinge in, ogni parte. d'Europa 
e del Mondo le presenti generazioni a rompere lullo 
ciò che non vale a piegare , condussero in Roma la 
resistenza e'il conllitio, e le subite e forse immature 
trasformazioni. 

Ila poi aggiunto asprezza e impetuosità al eon
llitto il scnlimenlo nazionale .non soddisfallo, e il cre
dersi in questi ultimi tempi che venisse a contesa 
colla, polìtica nuova italiana la vecchia politica della 
romana curia, la quale ha pensato troppe .volte di 
scampare sé sola nel naufragio della Nazione;. 

Da tulio ciò il sottosmllo piglia a,rbilrio di con
■ eludere, che le agitazioni dello Slato Romano incuo

ilo radice in un bisogno fondamentale e incessante', 
il quale non verrà rimosso e distrutto dai tempera
menti della Diplomazia, e neppure il sarebbe dall'uso 
d'ogni qualunque forza annata, la quale comprìme
rebbe temporaneamente la molla , ma spezzarla mai 
non potrebbe. Oumdi reputa il soUOserillo, che ninna 
azione straniera riuscirà a impedire e a sopprìmere 
ciò che perdura necessità delle cose ha resistito alla 
forza nllraente delle virtù evangeliche, alla bontà 
specchiata e alla inlinita mansuetudine del SOVRANO 
PONTEFICE, ed ha eziandio resistito all'amore ricono
scente degli Italiani inverso 1' Iniziatore Augusto delta 
Nazionale rigenerazione, 

• • 

TKRENZIO MAMIANI. 

9'®* 

I Membri della Commissione elettorale nomi

nati dal Governo, còiKun' Ordinanza che la Gaz



zetta ha jeri riportata, sono quelli stessi che, la 
sera del 6, furono detti dai Cittadini nell'Assem
blea preparatoria., tenutasi nelle sale del palazzo 
di Monte Citorio. 

PARTE NON OFFICIALE 

Abbiamo fra noi, reduce dai campi di Yene
'zia/il Cav. Salvadore Silvestri Colonnello dello ' 
Stato Maggiore del prode General Ferrari. Que
sti , non ultimo fra i combattenti della guerra del
l'Indipendenza , benché di non fermasalute, ha 
amato meglio seguire i suoi compagni d'arme, 
che godere il grado pju cospicuo cui lo aveva 
innalzato la Repubblica Veneta.. Ninna parola ò 
bastevole per lodare a cielo Tonore di que' citta
dini che/ sacrificando alla patria gli agi della vita 
privala,,furono prodighi del loro sangue per la 
causa comune. 

'«smao 
AI'MINISTRI  DI ROMA 

LA GUAJXDE ADUNANZA DEL POPOLO BOLOGNESE 

tenuta il 1. di dell' anno 1849. 

Plauso ed onore a Voi, o magnanimi Cittadi

ni, che commettendovi alla lealtà di questo popo

lo, nella coscienza de'suoi sacri diritti impertur

bato, lo sottraeste ai disastri che gli pesavano 
sul capo pel funesto abbandono d i ' ch i doveva 
reggerne il.freno, per V implacabile odio de' suoi 
eterni nemici. Con la proclamazione della Costi

tuente Romana, Voi avete dato al móndo un am

mirabile esempio di patria carila e di civile sa

pienza; dappoiché rimuovendo da questo Stato 
il flagello delle civili discordie, additaste pur an

co all' Italia l'unica via che la può sicurament 
guidare alla meta delle sue speranze. Ma mentre 
per quest 'atto solenne, presagio di rigenerazione 
ai popoli italiani, esulta l 'anima riconoscente, 
una triste esperienza ci presenta il sospetto, che 
qualche avversario della nostra libertà non sorga 
a combattere l'opera da voi sapientemente in i 

ziata. ■ . ■ 

Perchè queslo non sia, e, fino airult imo, in

tegro si mantenga il vostro onore, ponetevi all 'er

ta , o Cittadini Ministri. Sieno al più presto pro

mulgate le leggi , per cui non si metta ritardo 
all'elezione dei Rappresentanti del popolo, e so

prattutto il vostro vigile occhio si fisi sopra quei 
Magistrati che ai loro individuali interessi po

trebbero per avventura sagrificare la, salute del 
Popolo. 

Noi cì proponemmo di compilare un Cate

chismo che , apprendendo agl'inesperti delle po

litiche cose i doveri ed i diritti degli Elettori , li 
munisca contro gli assalti della seduzione: sorreg

geteci dell 'opera vostra , perchè questo scritto, 
in cui poniamo a fondamento della prossima ele

zione Tamore della patria l ibertà, corra per le 
mani di tutti, e principalmente di quelli a cui 
spetta la convocazione de'Collegi elettorali. 

Questi voti Vi abbiamo espresso, perchè la 
giusta causa dei Popoli ottenga il suo pieno 
trionfo, e benedetto trapassi il nome. Vostro alle 
generazioni future. 

Bologna il dì 4 Gennajo 1849 . 
.Per il Circolo Nazionale , Per il Circolo Popolare , 

li Presidente II Presidente 
FILOPA™. TITO SAVELLI. 

S. SAVINI, Segret. Gio. EUGOVAZ, Segret. 
■gjin«>®ffHgi 

A SUA ECCELLENZA 
D. ALESSANDRO TORLONIA 

■ 

Signor Prìncipe. 
Ringraziando questo Circolo popolare per l'ini

ziativa che assunse nelP Accademia del 5 in favore 
di Venezia , lo pregai di offrirvi in mio nome i più 
caldi ringraziamenti per la generosità che avete mo
strata nel renderla solenne. 

Ma non credo che basti ; e sono spinto dal cuor 
re a dichiararvi direttamente la nostra gratitudine. 

Se i tempi fossero meno tristi, e mono infelici 
le nostre condizioni, quantunque sempre generoso, 
1' atto vostro, signor Prìncipe, sarebbe stato meno 

ammirabile. Ma oggi chela misura dei nostri mali 
sembra colmarsi, e dopo esserci ridotti olla fame 
per l'onore d'Italia, riceviamo da essa poco più di 
sterili eneomjj il soccorso voslro specialmente ci com
move e ci consola. Perocché ne viene speranza, co
llie suole facilmente a'tribolati da lunga amaritudi
ne, che Io splendido esempio venga imitato dai molti 
ricchi d'Italia, i quali senza danno potrebbero sosti
tuire ai cumuli scemati lin tesoro di consolazione e 
di gratitudine immortale , commuovere ad altrettanto 
la nazione generosa, e lavare la macchia che più 
tardi sarebbe incancellabile. Dio secondi questo volo 
che noi facciamo nella fede inconcussa degli italici 
destini! Ma quand'anche ci trovassimo delusi, a Voi, 
signor Principe, resterà sempre il conforto d'avere 
stesa la mano al più glorioso infortunio che in Ita
lia sìa slato mai, e a noi la memoria* perenne del 
magnanimo impulso, accompagnata dalla più feconda 
di. tutto le benedizioni, da quella del dolore. 

V Invialo dì Venezia 
G. R. CASTELLANI. 

-H^-S3p~^4-

La Pontificia Accademia Romana dì S. Luca ha 
confermato Presidente per l'anno 1849 il sig. Prof. 
Commendatore Giuseppe DeFabris, della classe del
la scultura, intendendo dargli con ciò una nuova tê  
slinionianza di stima e di approvazione. 
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Gazzetta 
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NOTIZIE I N T E R N E 

FERRARA 3 Gennajo. 
La Gazzetta di Ferrara va superba di annoverarsi 

la prima che all'invito di Venezia promovesse le of
ferte a suo vantaggio. Si aggiunsero le Signore Fer
raresi, e queste contribuirono mirabilmente ad ingros
sare le somme, colla loro pietosa diligenza, colle ma
niere insinuanti e potenti per la modestia del doman
dare e per la dolce insistenza nelP esigere; 

Ma non sono mai esaurite le vie della carità; e 
se aggiungasi ad essa ji nome di patria, il sentimento 
di nazionalità, il principiodi riscatlo, oh la carità è 
prodigiosa! 

Vedetelo, o lellori, nel rapporto che pubblichia
mo; e lo vedrete anche meglio nelle note finali , e 
noi successivi rapporti che non tralasceremo d'inse
rire in questo foglio. ( Daremo solamente alcuni bra
ni di queslo Rapporto). 

CIRCOLO NAZIONALE FERRARESE. 
TORNATA DEL 29 DICEMBRE 1848 . 

Rapporto della Commissione Ispettrice sulle associazioni 
mensili a prò di Venezia. 

i 

. . . . . . il resultato che a luti' ora abbiamo 
J 

dai detti collettori, ò di scudi 51. 06 avuli per una 
sola volta, e di azioni mensili 

N. 720; a cui aggiunte azioni 
j) 50 offerteci dall'Emo Cardinale Arcivescovo 

30 da S. E. il sig. Conte Prolegalo 
30 dalla Camera di Commercio 
20 dal VicePresid dèlia med.sig.G.Casazza, 

260 somministrateci dalla Direzione della 
di Ferrara da lei raccolte a mezzo di egre

gi cittadini, abbiamo un cumulo di N. 1110 azioni, 
equivalenti a scudi 1.11 mensili, cui Ferrara dà quale 
seconda offerta alla regina delle adriache sponde. 

» Nei citati scudi"51. 06, e nelle azioni mensili 
N. 720, vi entra per una parte significante Pobolo del 
minuto popolo. ' 

» Due casi Ira molti crediamo doveroso di signi
ficarvi. Una coppia di collettori entrava in una casa, 
ove una povera puerpera dì pochi giorni, Rosa Ros
si , aveva un solo paolo a sua disposizione. Alla fat
tale domanda di sovvenire Venezia, rispondeva essa 
collo slancio dello zelo patrio:,— Signori, di ciò che 
io posseggo ne ritengo mela, onde provvedermi un 
indispensabile farmaco, il resto lo dono a voi, col do
lore di non poter fare di più. — Questa scena avveniva 
nel vicolo liardellfMo n. '3295. '_ 

» Un povero taglialegna, Gherardo Cavalieri, dì 
età cadente, richiesto un dì sul fare della sera, men
tre andava a provvedere alsuo misero desco, donava 
tutto il provento di quel giorno di lavoro, e diceva: 
che di buon grado si contentava di mangiare quel solo 
pane avanzatogli dal dì innanzi. Esso abita nella stra
da del Ragno n. 3210. 

» Signori, questi sono esempj modelli che la
sciano nello nostre menti incancellabile impronta. 

» Ad ingrandire supremamente una tale, questua 
contribuirebbe di guisa indicibile il santificarla por 
mezzo della religione, e noi osiamo proporre a que
sto illustro Circolo di trovare il modo, facile certo , 
perchè lo sia. Nei tempj, negli oratorj si consacri la 
pietosissima cerca, ed imitiamo Toscana che in que
sto dà norma a tutti, e con nolabile frutto. Così, 
come già per molti esempi manifesto, mostreremo che 
libertà e religione hanno strettissimo nesso tra loro, 
e formano il più sacro, il più benefico connubio. 

La Commissione 
Don GAETANO CAVALLINI — ÀBRAMO PESARO'— Pua

TROTAMBELLWI—FRANCESCO RI VANI—ANTONIO LEATL 
(Gazz. di Ferrara.) 

BOLOGNA 6 Gennajo, 
Ci scrivono da Modena in dala del 4: La gior

nata d'oggi sino alle 2 ò passata triste e poteva (is
serò anche fatale. Voci sparse che nella manina st 
dovesse pubblicare un Chirografo Sovrano .ni Muni
cipio, col quale reslava accettata la dimissione in 
massa della Nazionale ufficialità, hanno prodotto qual 
che agitazione a modo che la piazza si è disfatta, i 
banchi dei venditori levali, molle botteghe chiuse, ed 
i cannoni del palazzo al solito subito scoperti, coi 
cannonieri al loro posto; il corpo di guardia del pa
lazzo fu raddoppiato, e le finestre del palazzo Ducalo 
tutte chiuse. Fu questo uno spavento reciproco, un 
addimandarsi.vicendevole: che cosa dtìve accadere ? Che 
cosa si teme? Nessuno sapeva rispondere; nessun 
Chirografo è stato pubblicato, ed alle 2, passata un 
poco la paura, si sono ricoperti i cannoni, manovra 
nella quale i cannonieri sono ornai consumati, h trup

. pa ó tornala in. fortezza, e le botteghe si sono ria
perte. Anche questa volta, a dispetto dei volenti il di
sordine, la città ha* mostrata che non è così faeifo 
il commoverla. ( Gazz. di Bologna. ) 

RAVENNA 5 Gennaio. 
Questa' notte tì qui arrivato, un Corriere straor

dinario di gabinetto di S. M. Sarda con dispacci pe( 
governo di Venezia , ed ù partito stamane a quella vol
ta insieme al Corriere Veneto. • (fw.) 

ANCONA 27 Dicembre. 
Alcuni degli uflìziali del 1. reggimento dei vo

lontarii romani, qui stanziato, imbandirono un dèjflwier 
agli uffiziali del legno da guerra veneto il 5. ìtfarco 
prima che salpasse da questo porto per ridursi nelle 
proprie acque. Fu esso, più ch'altro, un alternare di 
auguri*, che sonavano tutti, indipendenza, fratellanza, 
concordia perenne. V'assistevano anche parecchi uffi
ziali della (lotta sarda. 

I militi del suddetto reggimento entrarono nel 
pensiero di presentare Venezia d'una strenna pel nuo
vo anno 1849; d'un oggetto, cioè, adatto alle pre
senti sue necessità. Si strinsero insieme a deliberare, 
e fermato il piano, avvisarono ai mezzi di condurlo , 
ad effetto. Apriremo, essi dissero, una soscriziono, 
ma non nella sola Ancona, sì bene in tutte le città 
delle Romagne, che sono degne, del pari che questa, 
di partecipare all' onore di un' opera buona. A ciò 
grande aiuto ci porgeranno i Circoli. Detto fatto. 
Parteciparono il loro progetto al Cìrcolo di Ancona. 
Si tratta, gli dissero, di presentare a Venezia, cir
condata da un'oste potente da parte di terra, e eh'» 
può" essere molestata anche da quella di mare, tu, 
mezzo, che, congiuntamente agli altri di cui s' <' 
messa in grado di disporre a costo di enormi sacri
fizii, la renda sicura anche da questo lato dalle ostili 
aggressioni. Doniamole un piroscafo da guerra. Ma, e 
i mezzi avrebbe taluno domandato; non cosi il Gir, 
colo di Ancona; a cui sovvenne di quanti prodigii sia 
fecondo, ovunque ò dilTuso, Io spirito d'associazio
ne. Io so che a quqst'ora la faccenda progettala Ini 
preso radice; e l'impulso, dato da que'hravi militi, 
e assecondato dai Circoli coi quali s'è messo in co: 
municazione l'anconitano,'partorirà questo frutto che. 
ci aspettiamo. Collo spirito di associazione lutto è pos
sibile: esso ò come la destra di Deucalione, che in
fondo vita alle pietre.* I nostri nemici non si faranno 
quindinnanzì beffe di noi, nei loro periodici, perche 
noi, coni'essi dicono, larghi a parole, siamo poi lOntv 
noli'operare il bene. A Venezia si è stati finora pro
dighi di lodi; ma di fatti, tranne poche eccezioni, 
si difetta assai. Se non che,, speriamolo; Venezia sarà 
d'ora innanzi più efficacemente aiutata; ella se'1 me
rita, ella che ha saputo non disperare della salute 
d'Dalia, quando le sue sorli parevano ad occhio urna
no cadute in fondo, per non risorgere più. Ma or
mai sembra vicino il giorno della redenzione sua e 
dell'Italia, quel giorno in cui le sarà detto: sorgi e 

va; grande è stata la tua fede. 
( Gazz. di Vennia. ) 

!€H& 

S T A T I I T A L I A N I 

REG1VO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 5 Gennajo. 

Filangieri é partito per Messina,, e solo, cjoc 
senza agenti stranieri, come si vocifera per Napoli. 

— Un fatto d'armi avvenne a Milazzo tra Regi., 
e Siciliani. Sono qui giunti varii cannoni ed armi tol 
!«' ai sn.r.nndi. ( VOmnibus. \ 

ALTRA DEL 6. 
Nulla di sodisfacente quanto alla Sicilia: la me

diazione è stata da principio arrestala per la quislio
ue di qual armala dovrebbe fornir guarnigione in Si
cilia. L'armistizio è streltamenle mantenuto, e si ere 
de, che i Siciliani conserveranno i desiderii della pa
ce per goderne tutti i vantaggi. Il commercio, lauto in 
Palermo che in Napoli, non ò cattivo. (C. i \ ) 

GRANDUCATO D I TOSCÀIVA 
FIRENZIS "4 Gennajo. 

Quest' oggi in S. Croce l'emigrazione italiana ce 
lebrava con religiosa funzione la commemorazione del 
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le vittime della barbarie auslriaca che cadevano , or 
fa un anno, massacrale per le vie di Milano. A que
sta. pia cerimonia assislevauo olire la numerosa emì

■ ^razione,, specialmenle lombarda, i minisiri Montanel
li e D'Ayala, molli uffìziali toscani e il Battaglione 
italiano che qui si sta formando; rendendo così tulli 
solenntì tributo di ricordanza al sangue dei primi mar
liri, che, nell'anno ora compiuto, inaugurarono l'era 
della nostra Rigenerazione. ( Costit. Ital, ) 

— Il Generale Serrislori offre lire mille per Pac
quislo di opere moderne riguardanti l'arli«lieria e il 
genio militare. ( Il Nazionale.) 

* 

LUCCA 3 Genna\o, • 
Molli giornali , sulla fede della Riforma, riferi

scono che questa mattina è partila da' Lucca per Fi
renze" una Depulazionc onde rappresentare al governo 
centrale i voti di tutto il popolo, il quale chiede l'or , 
dine ,, la libertà vera ed una gìusla riparazione all'onor 
nostro macchialo dalla noia prolesta ministeriale,, non 
che una pronta riorganizzazione della Guardia Civica. 

Ci durtle moliissimo dover mollerò i nostri lei
tori ( non lucchesi) in diffidenza sulla verità deircnun
cìata nomina di Deputali per parte del popolo, no
mina dieci teniamo àulorizzati a smentir formalmente. 

Fu per questo motivo che indignata una parte 
di popolo per tale asserzione, abbruciò jer sera pub
blicamente la Riforma in faccia al caffè democratico, 

( Era. novella. ) 
ALTRA DEL 5. 

Agli Uffizioli segnatarj dell1 Indirizzo 
del giorno 31 Dicembre 1848 , ed ai ciUadìni Lucchesi. 

Signori. 
La vostra Deputazione , recalasi a Firenze nel 

dì 2 del corrente gennaio , ebbe nel giorno slesso sol
lecita udienzadal sig. Ministro dell'Interno, al qua
le espose i vostri desideri. 

Quel sig. Ministro, ascoltate le parole della De
putazione , dio risposta ,,manifestando questi sensi: 

Dolergli sommamente che dalla Guardia Civica 
del Comune di Lucci sieno stale prese in mala parie 
alcune espressioni usale dal sig. Ministro della guer
ra nel/a sua protesta , inserla nel Monitore Toscano 
del giorno 26 dicembre caduto, le quali meglio che 
come un rimprovero dirotto alla Civica Lucchese vo
levano essere considerale come un eccitamento al suo 
zelo, e come un lamento mosso dai presenli bisogni 
di Toscana e d' Dalia. 

Tornargli gradito l'amore che la Civica* e la po
polazione'lucchese mostrano per l'ordine pubblico, 
e per il rispetto alla' santità delle "leggi. 

' Avere già il Rea! Governo adottate le opfìorlunc 
provvidenze perii desiderato riordinaraenlo della sud
detta Guardia , pronto a confortarla con assistenza 
non minore dello zelo che si ripromette dai buoni 
lucchesi , ed essere nella ferma volontà d? impedire 
per ogni modo qualunque disordine , e di scoraggiare 
e vigorosamente perseguitare i turbolenti c i faziosi, 

. Finalmente quei sig, Ministro ha commesso alla 
vostra Deputazione di assicurarvi che il Governo vo
glia su voi con ispecialc sollecitudine per la vostra 
prosperità. 

Queslo è ciò che doveva esserci riferito in di
simpegno dell1 onorevole incarico che ci affidaste. 

Lucca 4 gennajo 1849. 
Per la Deputazione 

Il Gonfaloniere G: R. MAZZAROSA. 
( Il Conciliatore. ) 

; ■ - _ _ _ 
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PIEMONTR 
TORINO 30 Dicembre. 

MINISTERO DI AGRICOLTURA 
E DI COMMERCIO. 

Sua Maestà, con decreto del 15 di Dicembre, 
lìa creata una commissione nella città di Torino per 
la revisione di tulle le istituzioni economiche, legisla
tive e commerciali, perchè proponga al Ministero di 
agricoltura e di commercio quelle riforme e modifica
zioni* che saranno giudicate convenienti, e maggiormen

t e adattate alle condizioni attuali dei tempi. Ya com
missione è composta di 22 membri, ed ha già tenuta 
la sua prima adunanza il dì 24'corrente. 

( Gazz. Pieni. ) 
ALTRA DEL 2 GENNAIO. 

Un alto personaggio scrive da Parigi , e que
sto già per la terza volta, che vi sarebbe motivo a 
sperare che uno de'più distinti Generali francesi sia 
per accettare l'incarico di capitanare V esercito ila
l i a n o ' ( Opinione. ) 
. ' • , "7 S u a Maestà neU'.udienza di ieri lia nominato 
a Sindaco di Torino il Sonatore Luigi Demargherila. 

. ( Gazz. Pieni. ) 
■'— Domenica 31 dicembre il Comitato centralo 

per la Confederazione Italiana ha rieletto, a norma 
del regolamenlo, il suo u Ili zio : Eccone la composi
zione: Aw. Paltrinicri, Emilio Rroglio , Conte Luigi 
San Vitale VicePresidenli. I signori Doli. PacchiolU, 
Domenico Carutli, Aw. Rorsani e Francesco Gar
gano , Segrotarj. ( 4 / ^ , ) 

ALTRA DEI 3. 
Mentre ingiusti e maligni clamori si alzano dagli 

nomini della reazione contro il ministro Buffa, gli elet

4 

tori del collegio di Lavagna davano al giovane mini
stro una solenne prova del come il popolo no giudi
chi gli olii eminentemente patriotlici e concilianti, 
eleggendolo con voto quasi unanime a lor deputato. 

( Concordia. ) 
r 

GENOVA 1 Gennajo. 
E giunto da alcuni giorni il nuovo Intendente 

generale sig. Cav. Farcito di Vinca, il quale ò già en
trato nel!' esercizio delle sue funzioni. Egli venne tra 
noi preceduto da bella fama. 1 Gazz. di Gen,) 

MILANO 30 Dicembre.. 
li Tenente Generale Wimpffen diede questa gen

tile risposta al Console Raimond che sì lagnava avànlì 
a lui dei nuovi incagli posli alle relazioni commercia
li; «Qu e s t i Lombardi col loro contegno ostile'non ot; 
tetranno mai niente, e la nostra maniera dì gover
narli è anzi troppo dolce e tollerante; e loro, signo
ri consoli, dovrebbero finirla colle rimostranze, poi
ché siamo noi e saremo noi i padroni di questa pro
vincia. » ( Con. Tose. ) 

■ 
W 

BRESCIA 26 Dicembre. 
A Rrescia l'arbitrio fu spinto sino a comandare 

la frequenza al teatro. 
L'ordine del comandante militare, che la popola

zione spregiò, merita d'essere conosciuto. E il se
guente: 

ALL' INCLITA I. R'. DELEGAZIONE PROVINCULE. 

Sembra essere intenzione d' un certo partilo il 
dare a divedere il propriomalcontento intorno allo sta
to attuale delle cose col non frequentare, in maniera 
come concertata , le rappresentazioni teatrali. 

Ailìncbò non vi abbia nemmeno 1' apparenza qua
si , che gl'impiegati di queste II. RR. cariche civi
li e dellacìllà, i quali pure ricevono il loro onora
rio dallo slato, convengano in così semplici e frivole 
dimostrazioni nel non andare al teatro: si dovrà signi
ficare ai medesimi giacere nella natura delle cose che 
tulli i pubblici impiegali, in quanto non vi si oppon
gono forti impedimenti, abbiano ad abbonarsi alle rap
presentazioni teatrali che stanno per aver luogo, onde 
non figurare siccome, prendenti parte a quelle meschi
ne dimostrazioni. • ( Corr. della Concord. ) 

ALTRA DEL 2 GENNAJO. 
Un scnlimenlo profondo d'indignazìono destò in 

tutta la Città I' arresto seguilo nella scorsa notte dei 
seguenti Membri ed impiegali del nostro Municìpio: 
Rrunelli e Benedetti assessori, Guerini segretario, Ziletti 
vicesegretario, Rorra ragioniere; i quali vennero trat
ti in Castello senza che niutìo sappia nò dì qual de
litlo sieno accusati v nò qual sorte venga loro serbata. 
Lo slesso doveva esser fatto del nostro Podestà e de
gli altri due assessori Fé, e Jhtcco, se in tempo av
visati non si fossero posti in salvo con ìa fuga. 

( Con\ deW Alba. ) 

MANTOVA 28 Dicembre. 
. Ieri P altro uscirono dalla porta S. Giorgio do

dici pezzi di artiglieria con alquante truppe , senza 
che se ne sapesse la direzione : chi disse per Legna
go e Venezia, e chi per Ferrara. La guarnigione di. 
Mantova è di 6 in 7 mila uomini. ( Riforma. ) 

ALTRA DEL 1 GENNAIO. 
1 b 

Qui non abbiamo che due battaglioni di Roemi, 
«n battaglione scarso del 6. formalo di malfattori, 
500 cannonieri, e 60 uomini dì cavalleria. Il rèsto 
delia guarnigione è fuori nella Provincia, dove la spo
gliazione si va compiendo da orde di assassini che 
vuotano le case, e i "granai. E da notarsi che si fu
cilano s#ìo quei ladri che si trovano coli' arma alla 
mano, come detentori d'armi. Non si punisce il fur
to , e tanto meno le aggressioni. 

ALTRA DEL 2. 
E certo che a Castiglione delle Stiviere si mette

rà il Quartìer Generale Austriaco. Da qui parte l'Ar
tiglieria, ed i depositi di Legna che erano a Goito , 
si mandano in gran fretta aPeschiera. 

L'ordine emanalo agli emigrati di ripatriare en
tro un mese.colle minacce di confisca, avrà lo stesso 
effetlo delle lasse d'opinione imposte a Milano. Però, 
il Governo farà di tutto per trovar danaro, dì cui vi 
è gran deficienza, e vorrebbe che i ricchi tornassero, 
per piombar loro addosso, e colpirli di nuove estorsioni, 

L'armata, che dovrebbe pagarsi su! piede di guer
ra, riceve il solo soldo come in islalo di pace, ed i 
soldati si lagnano patesomenle. 

Nel Veneto, ove tanto lusso d'ori, di catene e ma
nigli , per ambo i sessi, si portano ora, delle catenel
le d'orologio di spago; e così orecchini alle signo
re ec. Si vuol dimostrare Con ciò come gli austriaci 
abbiano già immiserato quelle popolazioni, per cui non 
rimane ai ricchi che a vendere gli ori che avevano; 
spogliati come sono dal Governo Auslriaco d'ogni da
naro in causa delle lasse insopportabili, le quali as
sorbono oltre il reddito dei fondi. 

( Con*, della Gazz, di Ferrara.) 
E 

HOVIGO 30 Dicembre. 
r 

Per ordine recentissimo del Comando militare 6 
proibito a chiunque di girare noli'interno, alla di
stanza maggiore di, 5 miglia dal luogo di suo domi
cilio, senza un permesso dell'autorità militare. Sono 
Compresi in quesl' ordino anche gì'impiegati; per cui 
se per esempio un Giudice o un Pretore dove recarsi 
per oggello del suo uflìdo ,̂ anche il più grave, di 
grassazioni, omicidi ce. dovrà aspettare l'ordine pri
ma di muoversi. (Gazz. di Ferrara.) 

■■ «*m©Be&gw** _ 

VFNFZLV 3 Gennajo. 
LA PRErETTURA CENTRALE DELL' ORDINE PtJBUMCO. 

Considerato che la città di Venezia, col territo
rio al suo governo soggetto, trovasi in una posizione 
affalio eccezionale e speciale; circondala com'è dallo 
armi e più dalle insidie nemiche; 

Considerato che in questa speciale ed eccezionale 
posiziono il Governo ha il dovere di togliere ogni mez
zo che con arti insidiose servir potesse a turbare quel
la invidiabile sicurezza e tranquillità, a conservar la 
quale ha mirabilmente cooperalo colla sua saviezza e 
col suo patriottismo questa eroica popolazione; 

Considerato che, così operando, Il Governo, elet
to dal popolo e consolato della fiducia di lui, ha la 
ferma credenza di secondare il suovoto: 

Rende pubblicamente nolo essere nel carnevale 
di quesl1 anno assolutamente proibita, in tutto il ter
ritorio soggetto al Governo di Venezia, l'uso della ma
schera, sotto pena dell' immedialo arresto per chi con
travvenisse al divieto. 

■ Venezia, 1 gennajo 1849. 
Il Prefetto  VERGOTTINI. 

> 

—■ Un milite addetto ad un corpo d'artiglierìa ler
reslre rinunciò, dal 20 dicembre, all'intero soldo che 
attualmenlc percepisce, ed a quello qualunque che 
gli potesse in seguito venire assegnato, sino alla' cac
ciata dello straniero. Vorremmo, noli1 accennare V of
ferta, fare altrellanlo del nome dell'offerente, se, per 
giusti riguardi, egli slesso non ce lo divietasse. 

Del pari, vuolp taciuto il suo nome un cittadino 
veneto, il quale ha fatto tenere al Governo tre mone
te d' oro, del valore complessivo di lir. corr. 189:75. 

Una giovinelta offre alla patria IL 2& bolloni d'ar
gento, che servivano all'uniforme austriaco, fortunata
mente deposto (sono sue parole)., dal proprio genitore, 
già consigliere giudiziario. ( Gazz. dì Venezia. ) 

PARMA 2. Gennajo. 
.Ieri ha avuto luogo la rivista generalo della Guar

dia nazionale. Malgrado la rigidezza della stagione, la 
maggior, parie della milìzia Cittadina ha risposto all'ap
pello del suo egregio Comandante : la tenuta della 
Guardia è slata eccellente , e la soddisfazione comu
ne e perfetta. Ci pareva di rinascere a novella vita. 
Difilata la Guardia nella gran corte della Caserma e 
ordinate le file , il sacerdote ha celebrata la Me§sa 
nell'altare ivi appositamente cretto; il silenzio ed il 
raccoglimento sono stati esemplari , tulli parevano , 
ed erano realmente compresi da grandi pensieri e da 
presentimenti dell'avvenire: la Banda nazionale suo
nava inni pairiottici ricordando le gioie del passato 
e preludendo a migliori destini. 

Assisteva alla rivista il sig. Podestà di Parma e 
due.Anziani del Comune. Molte Signore adornavano 
le lincstre della corte. (Amie, del Pop») 

SICILIA 
PALERMO 29 Dicembre. 

Sig. Presidente. 
Mio malgrado ieri aveva io accettato la rinunzia 

del Ministero del 13 agosto , ed a vive istanza otte
nuto la adesione de1 nuovi Ministri. 

r 

Quest'ultimi aveano anch'ossi stamane presen
tato la loro dimissione eh' io non potei acceltare per 
non restare il paese senza Minislri. 

Però cedendo il Minislcro dimesso al voto delle 
Camere, edalle pubbliche e generali dimostrazioni, ha 
consentito a riassumere le sue funzioni , e per tal 
modo ho potuto contentare i desiderj degli altri Mi
nislri , accettando "la loro rinunzia , nella fiducia che 
anch' essi avrebbero ugualmente ben servilo la Patria. 

Ho P onore di manifeslare tutto ciò a lei perebò 
si compiaccia darne parlecipazione a codesta Camera. 

// Presidente del Governo del Regno di Sicilia 
RUGGERO SETTIMO 

r 

Il Miniatro degli.affari esteri e del Commercio 
Firmato  MARCHESE DI TORREARSA 

Ai Signori Presidenti 
delle due Camere legislative. . 

( Giorn. Olile. ) 

STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

FKIBURGO ao Dicembre, 
Il Consiglio di Stato sottopose al Gran Consi

glio due progetti importanti : F uno sul migliora
mento di alcuni beneficii ecclesiastici ; l'altro sul
1J applicazione di Lina parte dei fondi delle corpo
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razioni sopprèsse ad istituti di pubblica utilità. Tali 
"iatltuti sarebbero : un ospitale pei mentecatti e gli 
incuràbili, una casa di rifugio pei vecchi senza mez
zi di ' sussistenza , un orfanotrofio, una casa dì la
voro pei poveri , uno stabi ìmento coloniale per un 
certo numero di famiglie indigenti , un ospizio.can
tohnle. 

BASILEA^CAMPAGNA 
Qui; sì. ò costituita una società per l'educazione 

dell'infanzia povera ed infelice. Essa riconósce per 
base fondiiinentale: Ogni fauciullo'hn diritto di es
sere convenevolvnente educato ; lo Stato sostituisce 
se stesso ìn luogo dei genitori che Pedneazìone tra
scurano della loro prole. , (Repubblicano*) 

r - ■ 

-
j 
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LUGANO i Gennaio. 
■ , Sono due, o .tre giorni che,arrivano qui conti

nuamente dei Giovani Lombardi che fuggono la 
terra natia per sotirnrsi alla minacciata austriaca 
coscrizióne, A tutt'oggi ne sono giunti oltre 4,00 * 
quali prenderanno servizio sotto qualche Governo 
Italiano, certi di tornare quanto prima colle armi 
in bugno'a liberare dall'oopressione tedesca il loro P, . 
infelice paese. 

opp 
( Corr, Tose. ) 

j ■ 

F R A N C I A 
PARIGI 26 Dicembre. 

. Il general Gnvaignac ha fatto smentire da voce 
d'un tinggio che dicevasi voler egli fare in Orien
te , dichiarando che rimarrà presso l'Assemblea N a 
zionale lìntontochè essa non si dUciolga. 

( Sèmaph. ) 
ALTRA DEL 29. 

Nel momento in che arriviamo, all'assemblea 
'uaziónalf , noi In troviamo nella più grande agita
zione. il Ministero è già in piena crisi. — Passy , 
■a'sèguito ilei volo di ieri, vuol ritirarsi: molli sfor
'?À son falli per deciderlo a tenere il portafoglio. 
. Bixio vuole egualmente ritirarsi. Ghangarnier Io 
'.ha caldamente pregalo a rimanere. De Mallevili^ 
ha dato la sua dimissione. 

■ II voto sulla diminuzio.ne del prezzo del sale, 
e le difficoltà incontrate intorno ai cangiamenti dei 
'Prefetti, avrebbero determinato il miui>tro del l ' lu
"terito a deporre il suo portafoglio.. 

Beanne rinunzia nlle sue imerpellazioni in gra
zia delle ngitazioni dell'Assemblea. 

— Ore 3 pomeridiane. „ Ieri i signori Malie
ville e Passy dopo la seduta avevano deposto il lo
ro portafoglio» Il Consiglio elei ministri la sera stes
sa ,. e il nutiino vegnente, si raccolse sotto la presi
denza di Luigi Bonìipnrte. 

J capi dvll'aho commercio e della Banca , ^li 
uomini più1 eminenti dell'Assemblea , i signori Bu
geaud , Mole, Thiers intervennero, a tempo, e fe
cero mutar consiglio ai ministri , in conseguenza di 
ciò Passy e Molleville consentirono di rimanere. 

—Jeri .sera una proposizione avente per isco
0 di ristabilire ìl Bollo nei giornali , è "stata de

positata da M, Rodat , con dimanda d'urgenza. 
— Decisivamente V Assemb'en di Francia sì 

mostra conti aria al Ministero; N e ha dato prove ieri 
■contradicendo à quasi tutti i progetti Ministeriali. 

— Li\ citià di Amiens , stomacata dal modo 
, con cui era rìmjninistrata civilmente e militarmen

te, /scacciò il Pri'feiro ed il Procurator Generale. 
Questa notizia P ebbe il ministro dell' interno per 
dispaccio .telegrafico. (F. F.) 

ALTRA DEL 30. 
II. Moniteur d'oggi pubblica le seguenti ordi

nanze ; 
■Il Presidente della Repubblica ordina quanto 

segue ; 
il signor Leon Faucbcr è nominato ministro 

dell'interno in surrogazione del signor Leon Male
ville , la di cui dimissione fu accettata. 

—'Il signor Lacrosse , vicepresidente dell'As
semblea naz ouale , è no nina'o ministro dei lavori 
pubbiici.in luogo del signor Leon Faucher. 

— Il signor Buffet, rappresentante del popo
lo , è nominato ministro dell'agricoltura ecommer
cio , in' luogo del signor Bixio , la cui dimissione 
e accettata. 

T 

Fatto all'Eliseo Nazionale il 29 Dicembre 1848. 
LUIGI NAPOLEONE .BONAPAHTE. 

— Oggi la Borsa fu ancora mollo agitata per 
Y annunzio fatto nel Moniteur della modificazione 
ministeriale. Però il resultato finale degli affriri fé 
un niiglioramci'itò assai sensibile; il 5 per cento salì 
a 70 ,25 in aumentodi 55 centesimi da ieri. Il 3 
per cento si chiuse pure in aumento di 50 cente
simi a 45, 90. 

— 'Si dà per certo ehe il signor d'TIarcourt , 
ambasciatore della Repubblica Francese a Roma, 
sarà quanto prima surrogato in quest* ufficio dal 
Vescovo di Langres , membro dell'Assemblea na
zionale. ( F. F. ) 

si tentò ma inutilmente dì impadronirsi dell* arsena
le. L'ordine fu iti breve ristabi,ito dalle truppe. — 
Il Clamor puhtipo .pretende che il movimento ve
nisse eccitato dalla Polizia. Si fecero molti arresti. 

VIGLI 19 Dicembre. 
. * 

Cabrerà e Morsal , conducendo secoloro 600 
fanti e 5ò cavalli , passarono a una mezza lega di 
d'istanza da quella cìità , avviati verso S. Fellto de 
Torello; colà giunti fecero chiamare gli Alcadi dei 
villaggi circonvicini , ed intimarono loro di recargli 
in breve tempo delle somme considerevoli a conto 
delle contribuzioni. Pare che essi siano inquieti del
la sommissione di Pons e Popas, e che temano il 
generale ,Coricha. Questi alcadi hanno creduto di 
acòorgersi , che essi cercano ad ammucchiare il più 
di danaro possìbile onde abbandonare il Principato. 

( Giorn. dei Pirenei Orientali. ) 
— Le esecuzioni continuano, nella Provinciadi 

Valenza. Si scrìve da Benaguacil ìn data del ì a 
che nella settimana precedente due ribelli sono 
stati fucilati a Villar delPArzubis , e che ieri l 'al
tro è stato parimente fucilalo a Lisca il colonnello 
Càrlista Rublo , che fu trovalo in un sotterraneo dei 
contorni di Torrija , ove si teneva nascosto a causa 
delle sue ferite. Le popolazioni guardano con or
róre tali supplizj , e la prova migliore di tale ripro
vazione si è che gl'i stessi fanciulli non assistono a 
queste inutili esecuzioni. I furti a mano armata con
tinuano tuttora in questa provincia in un modo spa
ventevole. ( Clamor Publico. ) 
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G R A N B R E T A G N A 

LONDRA 2.6 Dicembre: 
1 consolidati per conto sono da 88 ^[S a 89. 
Scrivono da Dublino il 24 dicembre. Il fred

do ed il cattivo tempo sono giunti ; il numero de
gli indigenti in Irlanda s' accresce in un modo spa
ventevole ; alcune regionifavorite , come l 'Ulster 
in parlicolare , sono le sole che non soffrano. 

In molti luoalii furono sospesi i lavori. Le classi 
operate , senza risorse , non possono vivere a altro 
che di carità , di modo che gli stabilimenti di be
neficenza sono assediali. A T pperary , i proprieta
ri fondiarii sono in una condizione sì critica che 
vorrebbero vendere, ma non trovano compratori. 

» -
_ — .^— 

G E R M A N I A 
FRANCOFORTE 26 Dicembre. 

Circola un nuovo progetto relativo al futuro 
capo dell' impero. Questo progetto, che emana dal
le principali frazioni della coalizione antiministeria
le, le. quali appartengono ai centri dell'assemblea 
naziona e , mostrerebbe molta probabilità .di essere 
adottato, è il seguente: 

Art . 1 La "dignità del Capo dell 'Impero sarà 
conferita per 4 anni a un Principe Tedesco eletto 
dai Principi sovrani dell' Impero Germanico. 

Art. 2. Il Sovrano eletto prenderà il Titolo di 
Vicario delVImpero Germanico.. 

Art.3 L'elezione sarà 'fatta ogni 4 a n n ' H I 

Ottobre, a Francfort sul Meno da un collegio di.Prin
,cipi elettori; ma lu prima elezione avrà luogo il i5 
l'ebbro jo 1849. 

Art. 4 ka Germania sarà a tal effetto divisa 
in 7 circoli elettorali ciascun .ilei quali sarà rappre
sentato al Collegio da un Principe elettore. L' Au
stria avrà 2 \oii, la Prussia 2 , la. Baviera 1, la 
Sassonia e gli Stati di Tùringia i , P Annover egli 
Stati del Nord della Germania 1, il Wurtemberg e 
Baden r , le due Assie, il Lussemburgo, Nassau e 
le quattro Città libe e 1, in tutto 9 voti; 

Art. 5. Per ciascuno dei 4 ubimi cirQtdi sarà 
incaricato del voto il Sovrano più considerabile^ in 
forza di un trattato speciale da concludersi fra gli 
Stati componenti il circolo. 

Art. 6. .Le funzioni del Collegio dei Principi 
elettori cessano appena terminata l'elezione. 

Art. 7 La prima elezione del Vicario dell' im
pero Germanico dovrà esser sanzionato dall'Assem
blea Nazionale. 

Art. 8. Il Vicariò dell* Impero avrà una Lista 
civile cdie verrà fissata dalla prima Dieta ordinaria 
per Ì primi 4 anni ^ n 0 ^ 3i Dicembre J 8 5 2 . 

( G. di Francf, ) 

II 
S P A G N A 

MADRID 23 Dicembre. . ■ 
giorno 19 scoppiò in Siviglia, una .rivolti»., e 

PR OSSIA 
BERLINO 20 D.ccmbre. 

Lo stato d'assedio sarà levato al principiare 
delle elezioni, Si attendono però innanzi leggi re
pressive sulla libertà della stampa , e del Diritto di 
Associazione, La legge sul giurì sarà pubblicata , 
appena ottenuta la sanzione del Re e del Mini
stero. . • ' ■ 

Il signor Boni di Berlino è stato arrestato nel
la Provincia di Prussia per avere sparso scrittiin
cendiari ; molte persone sono compromesse per le 
carte trovategli addosso. ( G, U. ) 

B A V I E R A 

I I . I le di Baviera si è degnato di conferire la 
GrnnGroce dell'Ordine del Merito Civile ai seguen
ti illustri Personaggi : a Sua Eminenza il sig. Card. 
AntonelHj.e ai signori D'Arcourt , Conte Spaur e 
Martinez de la Rosa , Ministri Plenipotenziari dèi 
rispettivi Governi presso la Santa Sede. , 

( Galignani* ) 

I M P E R O A U S T R I A C O 
* 

V I E N N A 23 Dicembre. 
a 

Ciò che si temeva si è avverato: gli studi del
la nostra università sono sospesi per tutto quest'an
no, e come sì dice» pare che questa misura si esten
derà anche sull'istituto politecnico. Il professore .Fu
ster ha ricevuto nuovamente un voto di dUfìdùci'a 
dai suoi elettorÌ,chesÌ legge nella Ga/Zettadl Vienna. 

SÌ sta attendendo quanto prima una leggeprov
visotia sulla stampa , sul diritio di associazione e 
sulla Guardia Nazionale. Riguardo 'alln.piriihu. pa
re che tutti i gio fiali che vorranno trattare di po
lìtica, saranno obbligali a depositare una cauzione 
di 1000 fiorini; tutti i fogli senza eccezione saran
no però sollevati dall'aggravio del bollo. 

(F. T.) 
r 

ALTRA DEL 27. 
- h 

r 

L' Imperatore ha testé nominato il Conte Fe
lice Zichy , Commissario Regio ne' due Comitati di 
Presbu go e Vieselburgo. Tinti quanti i Ministri sì 
trovano ora qui. Il General Welden , Governatore 
civile e militare di questa capitale, dispiega ognora 
.la sua ben nota energia , facendo giorno e notte 
perlustrare le pubbliche, vìe sì della città , e sì de ' 
sobborghi, dti pattuglie armate , a piedi e a cavallo. 

( Àllg. Zeit. ) 
n _ 

■ L 

ALTRA DEL 28. 
— Si attendono nuove nomine dì Governatori 

per tutte le province , non pepò con questo nome, 
ma con quello p,ù semplice dì Presidente della 
provincia. À queste cariche verranno scelti indivi
dui nàtivi della proviàffla stessa.. 

( Gaz. dì Trieste. ) 
— Diccsi che il nuovo fmperator d' Austria 

abbia da sposare la nipote dell' Imperatore, di Rus
sia, figlia del Granduca Michele. ( G. P.) 

■ 1 

' ( OLMUTZ 27 Dicembre. 
E. arrivato in questa residenza il Principe Co

stantino di Russia accompagnato dal Generale Ro
manoff. ( F. T.) 

I ■ 

GRATZ a6 Dicembre. 
Questa mattina è qui giunto un corriere del 

sig. Generale di artiglieria conte Nugenf, il quale 
recò la notizia al tenente maresciallo Spa.nocchi , 
che il conte Nugent la sera del 23 si mise in mar
cia da Radkersburgo e, passando per Mura Szombat. 
eqS. Pietro, è.giunto ièri dopo il mezzogiorno col 
suo corpo di armata a Kormend , donde è.partito 
il corriere. Fino a quel momento il,.conte,Nugent 
non era punto venuto in contatto col nemico il qua
le sembra quindi siasi nitrato verso Rnab. Non av
vi dubbio che questo avanzamento del conte N u 
gent s'accorda col movimento, accennato in un bui
lettino dell'armala , del colonnello Horwatli contro 
la colonna del ribelle Perezel. 

( Oss. Triestino. ) 
— Togliamo da un giornale slavo il seguente 

brano, affinchè i nostri lettori giudichino come' va
da sempre più sviluppandosi la causa slava a fron
te dell' AustroGermanica. 

Da Zagreb (Agram) Sin da' quando la nostra 
armata varcò la Orava , abbiam vedute , nonché 
udite delle ampie e ristrette, alte e basse sfaccia
taggini. Una tal quale manevole rnnechina e r enana 
sorta di manifesti, ai quali i croati non prestano al ) 
cuiia importanza né valore, ma secondo il solilo li 
riguardrin come veni ombra d 'un raggio che ab
baglia. La condizione secolare provinciale , e con 
quella tutto quanto eravì di servile, indi la sua con
tinuità. Ecco unti compiuta schiavitù delPaniina e 
del corpo. Ancora una volta fu presentato alla Croa
zia uno specchio, Ìn cui essa rimira la propria pro
dezza, il proprio valore, ed accanto de lo specchio 
le fauno pure qualche moina. Per altro nessuno 
pensi che i croati espugneranno qualche cosa per 
se. Le nostre fatiche sono frnsirate. Ministero^ te
desco, Generale tedesco, e lo slavo muto schiavo 
come prima. Persino il muto sasso delle alpi croate 
si piega a fare, sì gran sacrifizi, i quali vengono of
ferii dal povero nostro popolo per la conservazione 
dell'austriaco trono e per la sua propria consoli
dazione: e gli uomini penetrativi sé ne ridono e si 
beffano dei croati e ilei loro condottiero, , 

La nòstra armata, seppure non l'ha già'fatto, 
irromperà quanto primi in Ungheria, disperdera i 
volontari magiari spimi a cimento contro la loro vo

f SBGGE »- BUmEMRNlO ) ■ ■ ■ 
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lontà . ; , ^ poij e poi; quale ne' sarà la sua ricom

pensa?  , '■ ':' ;." 
Il Tedesco lo inviterà a céna dopo il pasto. Se 

io potessi veder nelT avvenire, se io fossi'un òotal 
poco indovino, io griderei a: tutta gobi ,vrUo,mate
verié alle case vostre,,. E così, non sapendo qual, 
còsa potrà avVénire, Mperseverate„. Con questa guer
ra non cadrà il .mondo, né si estinguerà il peusie' 
rò dell1 uomo. ' l ' . . "' 

Accordatevi, o Slavoni , se conoscete un Dio t 
Viene detto che, con Vienntt caduta, sia perita la 

 democrazia : ed io rispondo che la democrazia stes
sa commise un suicidio, e che più non si riordine
rà. L'aristocrazìa IVa'vinto, e lo genti gradano:,Ev
viva,! Lasciatele gridare, quando così .orpiace.; Ed 
appunto certe notabibià , le quali sin dal mese di 
marzo sì tenevano rannicchiate, a poco a poco si 
svolgono, come fa l ' istrice. Sia pure. Il pensiero 
della libertà ha attraversato 1' Europa , e colla ra
pidità del suo volo, come un vento, da ogni parte 
La scoperte molte nudità, e manifestata moltafie
volezza negli uomini che per la grazia di Dìo cal
pestavano sotto i piedi' i loro sottomessi. Sìa pure 
che ' i l rimbombo dei cannoni abbia fatto recedere, 
intimidire, sventare la libertà del pensiero,, non la
rintuzzerà più mai.' Ciascheduno dì quelli che sono 
per essa periti, vai più che un centinajo di quelli 
che rimasero in vita. Quella semente produr ra . . . 
Altri uomini dicono, che dal momento che il tempo 
ha parato innanzi il 6 di ottobre e li successivi av
venimenti di Vienna, abbiN quésto seco recata pu
re la liberazione della Slavia occidentale. Forse può 
essere che lo slavismo occidentale abbìt} sviìup' 
patn una più acconcia politica di noi, e che quel
lo sia pienamente democratico : questo vorrà accor
darmi quegli che paragona le gazzette dei Czechi col
le nostre: questo si paragona come il giorno e la 
notte. Quando confronterà nel parlamento austriaco 
un deputato Czecho ad uno dei nostri nella dieta 

. provinciale, allora non avrà .molta pena a discerne
re ove sia il maestro, ofe lo scolare. 

In Boemia si è, quasi direi, furtivamente dal 
.vicinato, a traverso, le muraglie, introdotto un mol
to sano pensiero. La Polonia fece, dovette far pas
saggio a traverso ben dure lezioni; .eppure nulla ha 
imparato. I nqstri vicini furono e sono i Magiari 
ed i.Turchi, e gii unì e gli altri prodi: 'il nostro brac
cio e sempre Forte, quale oggidì lo adoprammo. 

Lo spirito eli Dio ci ha illuminati: e* il Tede
sco .e..iPMagiaro vogliono tuttavia calpestarci ed op
primercì sotto 11 giogo di prima. ' ' ' 

( Notine D. H. Slav.) 

U N G H E R I A 
* i 

r Riportiamo dalla Concordia la seguente re
lazione del glorioso fatto d'armi di S. Tommaso, 
ad essa trasmesso dal Barone Spleni'inviato .d'Un
gheria presso il Governo sardo. . . ' . ' . 

„ Ricevo or ora una notificazione ufficiale ria 
poco in* ritardo. E.sa è del i4 dello scorso mese^ 
M'affretto di rtiiindarvene 'un' estratto pregandovi 
d'inserirlo nel vostro giornale. 

L'accampamento di S.. Tommaso formato da 
trinceramenti d.' un'immensa estensione, mirabil
mente costrutto ìn mezzo a paludi pressoché inac
cessìbili, ed occupato da un esercito di 25,ooo uo
mini Composti d'i truppe imperiali di soldati dei con' 
fini., ;di 8,000 briganti Serviani , dei Vaitzes e dei 
czaikist;fu assaltato il g dello scorso mesebdal cor
po d'armata ungherese che lo assediava daparec
chi mesi, e che l'aveva più volte attaccato , sem
pre senza successo, essendo la posizione di questo' 
campo, difeso da una gran quantità di cannoni, una 
delle più formidabili che si possano 'immaginare. 

L'assalto del 9 dicembre fu coronato dal suc
cesso ìl più .completo, e le nostre truppe hanno in
tieramente d'istrutto I' esercito nemico. Tutti i loro 
cannoni., tutte le loro armi e tutti quelli che non 
fuiòno uccisi, caddero nelle nostre mani. 

Il campo di battaglia fu alla lettera coperto dì 
averi, le nostre truppe hanno dimostrata una bra

vura che non lascia più dubbio d ' u n esito felice 
della nostra guerra contro l'Austria. 

Il vantaggio che viene da questo glorioso fat
to d'armi, per le grandi operazioni ■ della nostra ar
mata , è incalcolabile. 

^ Questo campo , accortamente combinato dalla 
politica austrìaca e costrutto in ogni suo dettaglio 
con quella perfezione che distingue il corpo del ge
mo^ austriaco, era situato in mézzo a quella nuova 
Vaìwodia, instìtuzione arciaustriaca , che compren
deva un vasto territorio, svelio dall'Ungheria e sol
levato con tutti quegli artificii nefasti ed inumani 
dei quali la politica austrìaca si serve a continuare 
la sua grand' opera. 

Bisognava per tenerlo in iscacco tener occu
pata una porzione considerevole dell'esercito un
gherese, e con esso tutta la popolazione di quel va
sto territorio. 

Senza contare l' effetto morale che deve pro
durre nel paeàe un fatto d' anni prodigioso, cónie 
questo, 40,000 uomini potranno raggiungere l 'eser
cito che tien fronte all'invasione aell'esercito Au
striaco sotto Windiscbgratz. 

Il 14 Pestìi èra già informata del prossimo at
tacco degl ' imperiali , tutte le misure erano' prese 
per accoglierli come va; la risoluzione , la ferfnéz
za, l'entusiasmo di tutta la,nazione erano al colmo.,, 

— Altre notizie dei 18 e 19 confermano, in tut
to e per tutto anche 1' altra p enissìm.a scotijlttn del 
corpo dei volontari ,di Hurban e delle rimanenti 
truppe Austriache. Hurban è rimasto prigioniero. 
Quanto a Stur nulla si sa di positivo; pare proba
bile. che. sia ■ rimasto morto nella mischia, a meno ■ 
che non gli sia riescilo a fu.ggìré durante ìl calore 
della* zuffa. 

Il, giorno 16 gli Ungheresi hanno occupato le 
gole dì lablunka per le quali erasi innoltrata la co
lonna Austriaca. Tutte le strade sono state rotte dì 
tratto, gU alberi abbattuti, ,! ponti distrutti; tutto 
questo, unitovi per soprappiù l 'immensa quantità 
di neve ora cadtjta, rende ormai impossibile da 
quésto lato dell'Ungheria un'invasione nemica. 

(F. F.) ' 
— Il General'Gorgei da ;Raab' in data i8corr. 

fa il seguènte rapporto all'attuale governo unghe

rese : 
Nella mira dì concentrare l'esercito lasciai, 

già fino dal 17, che si abbandonasserogli avamppr 
■' sti, estesi, ;e feci ritirare 'distaccamenti dì fanteria 

coli'artiglieria sin dietro la prima linea di fortifica
zione a Raab, non senzacbè alcuni di essi oppones
sero forte resistenza e recassero gran danno al ne
iViico. Dì tal guisa si batteva con somma" bravura 
il distaccamento di Tirnau, che non cedette ìl po
sto ad un nemico molte}; superiore di forze se non 
allora che furono morti e furiti tutti gl'i artiglieri ad 
eccezione di quattro,. Tra i feriti avvi.il loro coman . 
dante maggior Mack. 

Per rèndere più ingrato il soggiorno del nemi
cò sul suolo ungarico furono abbruciate tutte te pi
pondare che non sì poterono asportare. 

/ A i 18, mentre retrocedeva la cavalleria, ebbi 
notizia a mezzodì che una parte dell' esercito ne
mico osava spingersi verso Raab. Diedi tantosto or
dine di ' disporsi a battaglia e muovergli incontro. 
Incontrai il' nemico a Wieslburg, e le mie truppe 
l 'attaccarono sotto il mio comando. Poco durò la 
mìschia, che. fu assai viva, e finì colla sconfitta del 
nemico., che lasciò sul campo di battaglia mólti mor

, the feriti, e nella fuga abbandonò moltissime armi 
e monture che vennero raccolte dalle nostre trup
pe. Lcorazziert imperiali inseguiti dai nosiri ussa
ri gettavano le spade fuggendo nel massimo disor
dine. ._ 

Fra i molti uffìziali che si distìnsero, e di cui 
accennerò Ì nomi,devo fin d' ora rimarcare il mag
giore degli ussari Conte Zichy, che attaccò con 
somma intrepidezza e con miglior successo il ne
rriÌco,eche perciò fu da me nominato tenenteco

■ lònnello sullo stesso canino di battaglia, avanzameli; 
to che prego .contermare. 

Raab 18 Dicembre 1848. 
1 ' ARTURO GORGEY. 

Generale in Capo. 
— Ad un invito di KossUth in tutta 1' Unghe

ria si organizzano Corpi franchi. Ognuno che potrà 
raccogliere 100 uommi, sarà nominato capitano, chi 
400 sarà nominato maggiore colle analoghe compe
tenze, La durata del servizio obblig.itorio sarà di 4 

- ■ ' . ■ ' ' D ■ 

mesi soltanto. Ogni uomo riceverà fiorini 5 d'ingag
gio.e la'paga .còme i soldati d'armata, però 'sem
pre .anticipata d ' u n mese. Tutta U preda fatta) al 
nemico sarà loro proprietà, e per ogni prigioniero che 

' — - . « ! ' 

Il go
ni a 

faranno fjvranuo, fiorini cinque di. ricompensa. I 
verno non somministrerà armatura e montura, 
Ognuno dovrà procurarsela da sé. Il fine di queste 
guerriglie non e già di mettersi rimpetto una trup
pa. regolare e di battersi contro cannoni, ma d'i cir
condare il nemico a guisa di formicolai, d'i non dar
gli quiete nò giorno né notte,, di .tagliare tutte le 
comunicazioni, di togliere tutte le proviande, di at
taccare piccoli dìstaccaménti o trasporti, insomma 
di danneggiare e disperdere il nemico in ogni mo
do, possibile. '"'', 

T Ièri si celebrava a Pesth funebre messa per. 
i poveri martiri che a Vienna furono fucilati. Il Dot
tor Tansenau, g à presideme del club democratico 
a Vienna, tenne un discorso in proposito in lingua, 
tedesca, e scosse tutti i cuori col gran potere del
la sua eloquenza, Altri allocutori ancora si fecero 
sentire, ed il nome dell'infelice Blum viene qui 
nominato sempre con venerazione. 

— Gli atti del governo provvisorio vengono sug
gellati coli'arma del regno d'Ungheria, però sen
za la corona^ ■ ( Kozlétiy. ) 

S 
PRESBURGO ai Dicembre. 

Secondo il giornale Hirlapja gli ungheresi si 
sono impadroniti della fortezza dì Temeswar. 

Le truppe ungheresi concentrale nei nostri con
torni si fanno ascendere a SOjOOO uomini tra i qua
li si contano 2000 ussari con 4° pezzi di cannone. 

(Gaz. d'Augusta.) 

PANSCHEWA 21 Dicembre. 
TU esercito ungherese , ingrossato da nuovi rin

forzi , minaccia tutto il nostro confine , nò avendo 

il Voivoda forza bastante da •contropporvi , ordinò. . 
alle'trdppe serbiane di abbandonaré^glì'hccampa^ 
menti , e dì ripiegare'Vèrso Karlovitz. NeLtembò, 
stesso ìl Patriarca, temendo il pericolo d'una inva
sione nella proprio .sede^uuWdò fuori un proclama 
energico ai serbi del 'vici0.9, Principato , pregandoli , 
di venire Ìn soccorso dei :.[oro fratelli. Infatti 'sap
piamo che ìl governo, appena pervenutogli quel 
proclama, ordinava l'immediato armamento di 20 
mila, che da uii giorno all'altro passerànfto, il/Da
nubio , per unirsi a quei delDucato, e respingere. 
di conserva V aggressione ungherese. ,, . 

(Giorn. dì Trieste.) 
E I 

TRIESTE 20 Dicembre.  , : ! 

Da moltissime lettere qui giunte dalla. Germa
nia e qualcuna dall' Ungheria sì afferma positiva
mente che l'è truppe ungheresi, abbiano baUuto le 
truppe austriache con pienissimo e vantaggiosissimo 
successo. Questa notizia dà conforto a tutti colorò ctftì 
qui sentono, italianamente. (Corr. Tóse, ) , 

.ALTRA DEL 30, . .., ,,* 

Riceviamo quest' oggi per via straordinaria là 
seguente importanre riotì'zia. *' 

„ Il principe Windiscbgratz ha occupato il di 27
atle ore una e mezza pomeridiane la città di Raab 
senza colpo ferire. Le truppe imperiali vennero ac
colte nel loro ingresso con sommo giubilo; e fra le 
grida d i Elien:,,. la sera la città fu illuminata. Una 
parte dei ribelli si ritirò.verso Cornorn, l'altra ver
so Buda. • (Osserv. Triestino.) 

—' Leggesi nel Giornale di Trieste 'del 28 D i 
cembre: Chi assicura, gli Slavi che, dopo aver su
peratitutti i limiti ungarici^ e invase araendo e sac

cheggiando parecchie ville, parecchie città, giunfi, 
.. a Kornorn e ad un altro punto che la storia degli 

umani massacri ignora per anco, non abbiano a 
scontare le lacrime altrui colle Inerirne proprie! chi 
,ui,Qe ad essi che la disperazione di tutto , un.popò/ 
Ioche combatte, per ìl suo. nome, per le tombe dei
badrì e pe' figli, sarà fin nell'ora suprema, ciuaii
do gli occln più non veggono, e il. cuore, batteu?'
do in turbine , non dà e non vuole che sangue, sa
rà dissi più infelice dell'ambizione o della vendet
ta! Quand'essi , gli Slavi , hàn,.rnesÌ addietro, nel;' 
movimento europeo gridato dalla .stanca animaal, 
giogo ingiusto ungarese,. noi, mentre uomini della 
lor gente ferivano le vene degl'Italiani, abbiam fai. 
to Ragione alla generosa loro impazienza : ma le par
ti oggi si sono scambiate : son gli Ungheri oggi gli 
oppressi: e lo Slavo', l 'Austrìaco, 0 comunque si 
chiami chi a rivendicare un diritto sacro proprio.. 
travalica i segni della Provvidenza, dico l'idioma e 
la;voIontà du' popoli, e calpesta il diritto "deali al. 
.. * "■ 1 t n 1 1 * 1 1 ■ ' 
t r i l l o olavo badi cauto a codesto che una magna

. nitna disperazione è pur essa de'doni sicuri di ■pio, 
e' che come ieri 1' uomo slavo e così òggi 1' UOITJO . 
unghero può levare alto il grido de'Maccabeì: me
lila, est mori, quam videe inala gentis nostrac. Ma, 
già''!'Ungheria lo ascoltò tutta quanta: i nipoti'di • 
Coloro che salvarono Maria Teresa, ora chiamano 
alla Vergine santa , alla loro dólce Patrona, perchè
piova ne' lor petti la speranza e il coraggio col qua
le salvare solo se stessi. Uno scruto di giornale Il
lirico, recalo ultimamente da noi, vorrebbe il Ma

; giaro levato via, ora è per sempre, dàlia supériìciu 
politica: e se si riguardi al Progetto del banoVroa

" tb, ben sentesi che quell ' idea non è individuale, 
ma.desiderio bieco, filtrato in tut.toun popolo col
le sofferte ingiustìzie; è pensìero'd'odio storico. Voi 

,nròri volete che P Ungherese sia nulla più sulla ter
, ta! Ebbene; sguinzagliate i confinari!,"e gridate lo
ro dietro uccltete, uccidete, fin che l'Ungheria ab
bia inghiottiti i figliuoli suoi tutti quanti. Ma chi 
siete voi? Prima schiavi, poi pretoriani, poi Uomi
ni dalla vendetta impossibile.—Dio pose nella me
diterranea Europa anche il Magiaro, questa scheg
gia del settentrione , che 1' ospizio nuovo pagò in 
secoli di valore e di fede. Slavi! rispettate ì Ma
giari ; s'anche riusciste ad opprimerlo, eî  sarebbe 
a vói infino «'tempi più giusti , ciò che a lui ea' 

, voi altri fu iufin o£<n il Tedesco veleno lento., 
'Ah! 1 innocenza, come agli uomini.e cosi al

le nazioni, non è, no, nuvola di rose che declina 
col sole e si perde. In qualunque modo: si avveri, 

, per qualunque spazio di cielo, manifesta 0 incogni
ta, venga a consolare la vita: non è dubbio ohe 
nelle sue conseguenze essa non si apparecchi un 
premio condegno. Vedete l'Italia ! ella , innocente 
delle lunghe e ignobili catene dello Slavo, non ha 
di'lui contro so tranne che il braccio: e a ogni po
co che osservi , a ogni poco che aspetn, vedrà.quel
la gente vicina chinarsele innanzi devotamente e 
porgerle la mano a rialzarla. 

EGITTO 
CAIRO 3o Novembre. 

In questi ultimi giorni si scoprì una assai ric
ca miniera di carbone fossile nel deserto dell 'Alto 
Egitto e si rintraccia a r io piedi di profondità uno 
Mrato di 6 piedi del tanto ricercato cotùblistibìle 
e sotto altri 4° piodi un secondo strato dì :carbo«. 

http://avvi.il
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n e di soli 3 p i e d i , ma di qual i tà super iore al pri

m o , e con ques to ritrovato sarà felice l ' a v v e n i r e 
del l ' Egitto. \(Cort. del Corr. Mere.) 
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APPENDICE 

INSIGNE AHTisTtcA CONGREGAZIONE DE' VIRTUOSI 
AL PANTHEON. 

Estratto dì giudizio delle opere premiate al Con
córso di esercizio del mese di Settembre 1S48. 

Il Programma pubbl icato , sotto la data del 28 Set
t embre scorso, annunziava le opere del preaccennato 
Concorso esser le seguenti : 

IN PITTURA. 
Onia eba dopo morto apparisce in ispirito a Giu

da Maccabeo. 
IN SCULTURA. 

L'Angelo comapdava ad Agar di tornare alla sua 
padrona ed umiliarsi a lei. 

I N  ARCH1TETTUHA. ■* 
Una cappella isolata sepolcrale per mi l i t a r i , che 

dovrebbe esser posta nel centro di analogo recinto. 
Kiunitasi quindi la Insigne Congregazione in gene

ralo adunanza nel giorno io Dicembre dello spirato 
anno X848 pronunziò il seguente giudizio : 

Pittura in disegno. 
Soggetto—Onia che dopo morto apparisce in ispi

rito a Gjiid^ Maccabeo. 
Le opero presoptate furono in num. di quattro cioè : 
Il Num. 1. Disegno in carta bianca col motto ri

petuto sulla lettera Benedictus Dominus Deus Israel. 
Il Num. a. Disegno in carta a mèzza t inta col mot

to ripetuto sulla lettera Povere e nude sono le Arti Bel
li 1&J8. 

Il Num. 3. Disegno in carta bianca accompagnato 
da let tera col motto Justitia Rectorum libcrabit eos. 

Il Ntmi. 4' Disegno in carta a mezza t inta accom

pagnato da lettera col motto Felice cJù fosse Geremia 
Profeta. 

Il Num. 1. ehho un solo voto favorevole. 
Il Num 3. riportò tre' voti favorevoli. 
I Num. 1. e fl. spiegavano sufficientemente il sog

getto , ma poco accurati nel disegno , né in èssi è le

gata la composizione. 
II Num. 3. elio riportò t re voti favorevoli, giudi

cato meglio composto e disegnato in buono stile , fu 
reputato preferibile agli al t r i , e gli v.ennq perciò de
cretato il premio , ed aperta la lettera col motto ac
cennato Justitia Rectorum liberabit eoss fu riconosciuto 
autore il sig. Francesco Rodhcn Romano. 

Il Num. 4 n o n fu creduto meritevole di conside

razione. , 
Scultura in bassorilievo. 

Soggetto —L'Angelo comandava ad Agar di tornare . 
alla sua padrona ed umiliarsi a lei. 

Le opere presentate furono quattro. 
Il Num. ì. .Bassorilievo in gesso accompagnato da 

lettera col motto Sorge, bella Italia. 
li Num. a. Bassorilievo in gesso accompagnato da 

lettera col motto Va ad umiliarti ad essa. 
Il Num. 3. Bassorilievo ìn gesso accompagnato da 

lettera col motto Si sconnette la mole e. ricompone. 
IlNtfni' 4 Bassorilievo in gesso accompagnato da 

le t tera col motto S. R. M. 
Il Num. 1. soddisfa al Programma, e chiaro enun

ciando il soggetto è ben inven ta to , ben composto e suf
ficientemente eseguito, in modo da meritare preferen
za su tut t i . 

Il Num. a . , sebbene t rat tato con diligenza, non 
spiega sufficientemente il soggetto ed ha sbilanciata la 
composizione. 

Nel N u m . 3. sarebbe»! desiderato più unità nella 
composizione e meglio chiarito ìl soggetto. Si. r invenne 

però lodevole il sentimento e la esecuzione nella figu
ra del l ' Agar. 

Il Nmn. 4 trovato lodevole nello stilo del basso
rilievo , mancava di condotta nella eaeciwione. 

Architettura. 
Sogget to , Cappella isolata sepolcrale per mil i ta r i . 

che dovrebbe essere posta nel centro di analogo recinto. 
Num. 1. Disegno acquarellato in carta bianca iti 

t re tavole accompagnato da lettera col motto AlV'om* 
bra dei oiprcssi e dentro Vurne. 

L'opera presentata fu una sola. 
, I signori Virtuosi Architett i non rinvenendo ìl ca

ra t tere della richiesta cappella nel presentato disegno> 
la cui esecuzione non è al certo commendevole, né vi 
si osservano serbato lodevoli, proporzioni ' , stimò non 
d.overglìsi decretare il premio. 

Le opere suddette verranno esposto nella Galleria 
del Pantheon il giorno i3_de! corrente Geritiajo, dalle 
ore io antimeridiane a l l ' u n a pomeridiana. 

ErrataCor rigo. 
Nella Gnzfcottn di Jori, pnK, 25, col. sneonda, sotto la rubrica 

di TOSCANA, in dme 2 gennajo * all'art, t'ho comincia « La Cora
■ misBioue ìiovornaUvi) ec. » dovi) IUCL'USÌ : . Lire 682. \Q  . si IBB
«a:  Lini 6820 tO.  ' ' B 

ARRIVI 
D\L GIOUNO 6 AL GIOUNO 7 GRNNA'JO 

«igRio Cav, Alessandro, vermzimio , Capitano, da Froslnono. 
Bruno Mounig. I). Rnffaolo ,. sardo, Sacerdolo, da Ancona. 
Jonlnin l'iytro , fraimusii, l'ossi'ltmttì, da l'in'iixo. 
Alnrlinl Conle Enriuo, sardo, Incaricato Slniordifiario presso la 

S. Sede, da Tircnzo. 
Noci Hfirkdey, inglnso, PossMente, ùa Firenze. 
Talaresco Giorgio, di Vallacchia , Possidimle, da Firenze. 

PARTENZE 
. : DAL flIORNO 6 AL OIOHXO 7 GKSNAJO 

Porla Pietro , americano, Possidente, per Napoli. 
Sustbonrg; Alfonso , inglese , Possidenle , per Firenze. 

• i 

ST1UDÀ FEMUTA PIALATINA 

AVVISO DELLA DIREZIONE, 
Essendosi Ano dal giorno duo del corrente 

mese incominciati j hiovì di movimento di terra 
sulla linea dei primo tronco fuori Porta ftffiggior^ 
ìa direzione , uè! parleriparlo al pubblico , pre
viene quei signori soscriilori, che ancora non han
no fatto il,versamento della prima rata delle azio
ni , a cui si sono obbligali, di farlo sollecilamen
te ^ ìwcìò posano aita Une del IrimeMre goderne 
il frutto. 

JVeJ tempo slejiso, a forma di quanto fu prò
messo, pubblica la seconda nota degli azionisti 
che hanno fatto il primo versamento dal 23 di
cimibre p. p. sino al presente giorno. 

Hpma 8 gennajo 1849, 
SECONDA 1SOTA 

Doria PampUll Principe. ," * Azioni N ÌO 
Uoria Principessa . . , . , . . * , » 2 
Mazzocchi Fratelli » 2 
Senni (liuseppe. » -fO 
Sturbintitli Salvatore . . , . . . . . » 6 

. Bgccari' Gaetaao   » iO 
Ferri Salvatore . . * . . • » 5 
Cortesi Gioacchino. . . . . . . . * 1 
AJaccioccbi Cosiantirio . , , . . . *' * i 
Volpi Vincenzo . . . . . . . . . . » i 
Borii Agostino f t » i 
Benedetti Celestino . . . . ... t i . » i 
Mancini Stanislao . . . * . . , , . '* / 1 
Aleasi Dottor Salvatore . . . , . > ; » t 

» Totale . . 
Il Ca,ssiere S. PONZI. 

 Il Segretario D. GAttiNA. 
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PIUMA NOTA 
I b 

Dei contribuenti a favore degli Asili Infantili di 
Jtoma per l' esenzione delle visite del primo 
dell' anno. 

i 

Alberghetti Contessa nata Biondi. 
Angelini Costanzo 
Àrrivabenc^ Conte Opramlini. 

■ AstoHì D. aiariano. 
Angelini Salvatore. 
Altieri Principe D. Clemente. 
Antici Marchese Vincenzo. 
Alborghetti Conte Andrea
Antici Marcliese Carlo, 
Baronessa di Castel Porzjano. 
Bandini Marchesa nata AlassanL 
Battaglia Teresa. 
Bonolli Duchessa. 
Bischi Cav. Lodovico
Bonafede Conte Pio, 

.lìarone di Castel Pomano. , 
, Boncompagni Principe. 

Barone Co uri il/, de IMonlbertoin. 
BentiTOgHo Conte bacio. 
Bandini Maroliose Sigismondo. 
Ballaglia Conte Carlo. 
Basso Cav. Luigi. 
Bargagli D. Francesca. 
Barberi Cav. Michelangelo. 
Borgia Bali Alessandro.

Conlessa di Marsciano. 
Cortesi Luigia. 

' Ciaofuegos Teresa. 
Coppi Abate Antonio. 
Consoni Niccola. 

, Coni Augusto. 
Cucci D/Majolo. 
Colloredo Luogolenent& 
Chigi D Giovanni. 
Capranica Marchesa nata Odesoalchi. 
Capronica Marchesa naia Rovèrèa. 
Capranica Marchese Barlolommeo. 
Capranica Marchese Domenico. 
Capranica Marchese Camillo. 
Capranica. Marchese Pio. 
Ceccfri Giovanni. 
Cùrzi Cav. Filippo. . 
Oucbessa di Zagarolo. 
Duca di Zagarolo. 
Dalli Paolo
Del Grillo Marchese. 

Della Fargna Marchio Clemente. 
Dionigi Cavylier Ottavio. 
Dianiilla Cav. Gaetano. 
Del Cinque Marchese Gian Paolo. 
Jtella Minerva Conle, ■ 
Ferrelli Coin Giuseppe. 
Ferrari Conto Sallustio. 
Gorl D. Giacinta. 
Giuccioli Marchesa. 
Guiccioli Marchese Ignazio. 
Gori Augusto. 
Grazioli Barone, 
Jacobini Camillo. 
Longhi Marchesa Emilia* 
Longhi Marchese Gaetano. 
Longhi Marchese Pietro. 
Lezzani Benide. 
Lezzafli Giovannina. 
Liuzzi Cavaliere. 
Lepri Francesco, 
Liberali Cav. Giacomo. 
Lavaggi Conte Domenico. 
Lavaggi Marchese Ignazio. 
Lega Girolamo, ^ 
Lazzoni Carlo. 
Lezzani Luigi. 
Lorìni Arcidiacono D, Giuseppe. 
Mangelli Contessa D. Paolina. 
Marchesa Aulici D, Chiara. 
Marignoli Isabella. 
Malsani Costanza. 
Mongardi Clementina. 
Muzzarelli Monsignoro. 
Melchiorri Marchese Giuseppe. 
Mazio Camilla. 
Mazio Paolo. 
Mazio Francesco. 
Milella Monsignore, 
Marignoli Fiìippq. 
Massoni Giuseppe. 
Marroncelli Doti. Francesco, ' 
Morani Vincenzo. 
Marroni Conle Annibale. 
Ministro di Toscana. 
Marziali Giuseppe. 
Marsciano Conte. 
Morelli Carlo. 
Mangelli Conte Francesco. 
Principe di Teano. 
Pasolini Conle. 
Principe di Piombino. 
Piancìani Conte Francesco. 
Pasolini Contessa. 
Principessa di Piombino. 
Ponzooi Ala Marchese, 
Quinlerio Alberto. 
Ruspanti Angela. 
KiccìCapalli Maria. 
Rospigliosi Principessa, 
Rospigliosi Principe. 
Rossìgnani Giovanni. 
Rospigliosi Pallavicini D. Francesco. 
Ruspanti Filippo. 
Ruspoli D. Barlolommoo. 
Ricci Cav. D. Alfonso. 
.frimonetli Prìncipe. 
Salvi Cesare. 
Silvestri Monsignore. 
Sorgenti D. Fabio. 
Spada Conle Averardo. 
Troili Conte Pompeo. 
Torloma Principe, 
Torlonia Duca D. Marino. 
Torbnia D, Giulio. 
Torlonia Duchessa D. Anna, 
Torlonia Principessa nata Colonna. 
Troili Contèssa Maria. 
Tenuranì Pielro. 
Tarchioni Ermogene, 
Vannieetli Contessa Carlotta. 
Vera Giulio. 
Vitelleschi Marchese Giulio. 
Vaguuzzi Cav* Luigi, 
Zannlni ÀYV. Diopisip, 
Zaccaleoni Agostino. 

ANNUNZI GIUMZURJ 
Venerdì, 12 del corrente, all'ora una pome

ridiana .in punto , si procederà, per gli olii del
l' infrascritto Notaro , all' inventario de' beniero* 

dilarj della ho, me. Martano Desìmoni, morto in 
Roma il A del corrente, Si principiera nella casa 
ove cessò di vivere in via di Montevecchio n. 2 
primo piano, e si proseguirà, in ogni allro luogo 
occorrente come risulterà da ciascuna sessione. 
Tulio ciò si deduco a notizia a forma del ^ 1548 
del vig. Beg, giml, Roma il 8 gennajo 4819* 

Camillo Vitti Not. Nagg. presso £ eccelso 
Senato liomano* 

i - » : ' ►-*» ' 

.Venerdì 2̂ del corrente, allo oro 3 in pun
to pomeridiano, nella casa già abitata da! defunto 
Luigi Lusvergh, posta in via delle Convenite 
num. 12', si procederà per gli atti dell'infrascrit
to Nolaro al legale inventario di tutti gli elleUi 
al sudd, defunto speltnnli, 

Ciò si deduce a pubblica notizia per ogni ef
fetto dì ragione , ed a forma del § 1547 del Reg. 
leg. , o giud, Roma 8 gennajo 1849. 

Orazio MonettiCerasini Rotajo di Collegio. 

Lunedì i5 del corrente mese, alle ore 9 an
lomomliano in punto , nella casa nosla in via della 
Maddalena num, J6 ad istanza deli Kccmo sig. Doti, 
Fisico Saverio •Mhrcoaldt erede leslameniario della 
fu sua Consorte Caterina Celli moria in Roma nel 
giorno 8 detto mese oon testamento aperto in at
ti deli'infrascritto IVotaro nelV (stesso giorno, non 
che ad istanza dell' Ulmo sig. Carlo Trebbj di lei 
Esecutore testamentario5 rol Ministero del mede* 
simo Mot. e coli1 opera dei' rispellivi Periti sì da
rà principio al legale, ma slragiudiziale inventario 
dèi beni ereditar] dalla ridella defunta lasciati. 

Si deduce a noiizia a chiunque possa avervi 
interesse a mrna del 5 1518 delF attuale Reg. 
Jeg. 0 giud. Roma 9 gennajo 1849. 

Giacomo Frattocchi Nat, 

• 

-• 

Triftmalo del Vicariato. 
'Ulmo e Rmo Monsig. Angelini Luog. Per il 

fimo Capitolo di S. Giovanni in Laterano. Contro 
Luigi Baldella e Rev. l). Giovanni Fierimonte. 

Oggi 30 dicembre 1848.  È comparso in Can
céllefìa 1'Ulmo e Bino D. Ciriaco terrari «no de' 
Camerlenghi di dello Rroo Capilolo, e^servendosi 
delle facoltà concessegli nella procura , che esi
bisce ec. dicliiara di ritener consolidalo col^dirello 
I' ulilo dominio della vigna posta fuori di Porla 
Maggiore in contrada Torpfgiialtara confinante ce. 
già ritenuta ìn enfiteusi perpetua dal fu Giovan
ni Baldella a forma dell' isiromenlo dei 29 mag
gio 1821 rogato in alti miei; e tale dichiarazione 
l'ha emessa tanto pel non pagametUo di più anni 
di canone , quanto per Y inadempimento de' putti, 
«vendo, il Baldella alienato ta vigna senza il con

. senso del' direnano ; o ciò senza pregiudizio de' 
canoni decorsi, e decorrendi, o di ogni altro di
ritto , ed aziono cu non solo ec. ma ec. , Ciria
co Ferrari Canon. Latoranese Camerlengo.  Pel ' 
sig. Angelo Molili Noi, e Cane.  Carlo 'Seganti 
Soflt.'Reg. al voi. 224 fog. 77 r. cas. 2. 

Ulmo e Bmo Monsig. Angelini Luogot. del 
Vicarialo di Roma. 

Ad istanza del Rmo Capitolo di S. Giovanni 
in Laterano , e per esso degl' Illmì e Umi signori 
D. Francesco Macia Giannuzzì dom. entro il Pa
lazzo di Monto Citorio, e D. Ciriaco Ferrari dom. 
via de* Chiavari num, 6. , Canonici Camerlenghi. 
lapprosenlali dal Proe. Giuseppe Poinponi.  Si 
noliflca la presento dichiarazione per ogni e fluito 
di ragiono al sig. 1).. Giovanni Fierimonte di do
micilio incognito, — Si cita quindi il medesimo 
à comparire nella prima udienza dopo S giorni , 
ed atteso il non seguilo pagamento dì olive duo 
anni di canone , e 1' atiumuioue senza il consenso 
dell' istante sentir di ehi antro consolidalo col diret
to 1' utile dominio della vigna siiddella già rite
nuta in enfiteusi dal fu Giovanni Baldolls) a for
ma dell'isiromenlo dei 29 maggio 1821 in alti 
del Monli, e quindi dal medcàimo alienata al ci
tato Fierimonte ; non che ordinare l'espulsione 
dei citati e la roinlograziono dell' istante, o rila
sciare gli analoghi ordini esocuLorj, culla condan
na dei citati nelle speso anche stragiudÌKiali , e 
ciò senza pregiudizio ec.  A dì 5 gennajo 1849 
affissa copia a. forma di Legge. 

: \F. Cioccolanli Cuvs. del Vìeariaia, 

Tribunale Civile di Roma Turno Camerale ;. 
Ad istanza dell' Ulmo sig. Conte Giuseppe Ari

Ionio Matiorelti, dom. in Homa , via delta Lupa 
num. 2 5 , rapp. dal sig, Luigi Cieconetli Proo. 
Si citino gli Infrascriili a comparire nel termine 
legale, in quanto ai domiciliati nello Stato , e 
di giorni 40. in quanto ni sig. Cav. Rodolfo Mar
torelli domiciliato all' estero salvo ec. in sequela 
delle riserve nelle Begiudiciile opposte, sentirsi 
condannare alla resliltizione de" frulli in conlroirìa 
porcelli .tanto sopra i beni urbani ■ consistenti nel 
palazzo o casella posta in Urbino, quanto sopra 
fendi rustici siti nel Territorio di Urbino nei vo
e«boli Oeneslra  Cubò Via Piana Calcorona 
Culbuceio  Cnsollno  Casciamannn  Calmancìno, 
e Ghi.rolla dal giorno 4 luglio 1823 fino al mag
gio 1840, non che sopra I'«Uro 'fonilo denomi
nalo Conio dal dello giorno 4 luglio 1823 fino 
a tulio il 3) agosto 1846 di proprielà,dell'islanto 
ed ascenderne in tulio alla complessiva somma di 
se, I6.f)i0 a forma delle cose giudicate suddette, 
e per tale elTello prelìggersi alli slessi eilali un bre
ve e perenloiio lerminD all' pffHlo di esibire la 
nota dei singoli coloni onde conoscere T ammonta
re dei frutti come sopra dal medesimo pérceitl sul
li enunciali fondi , qual termine decorso condan
narsi ì citali ai pagamento di delti frulli nella som
ma di se. M,586. 58 in ragione cioò della lassa 
legate del 5 ppr (00 sul valore, dei detti beni , e 
per della o più vera somma rilasciarsi l'ordine 
esecutorio colia condanna dei citati ai danni o Spo
se anche stmgiudiziali non chu in qiiaiito al citato 
all' estero e legete il suo domicilio qui in Roma nel
le forme volute dalle Leggi ., alivimenli ordinarsi 
che gli alti successivi venghino eseguili per affis
siooo.  L' Ulmo e Rmo Monsig. Vannini Commis
sario Generale della R. C. A. come erede beni'ficia
lo del fu Leopoldo Mucciolini,  Signora Marian
na Caratelli clune erede del fu Camillo iViartorelli 
doUiiriliala. in Osimo.  Signor Conte Rodolfo Mar
lorelli come legitlimorio del fu Conle Camillo di 
lui Padre domicilialo ìn Sanazaro Rognp.Lombardo 
Veneto.  Oggi i2 dicembre 1848  Io solio
seritto Cursore presso 1 Tribunali Civili di Róma 
ho lasciato copia del presente alto all' Ulmo signor 
Assessore Generale di Polizia per il signor Rodol
fo Martoiclli, quale ha posto il visto nel presen
te originale,.altra copia all'Uditorio , ultra copia 
ho inserla nella pubblica Gazzetta ii forma di Leg
ge ed altra copia a Monsig. Vannini li 29 decem
bre )848;  Affatone ApoUoni Cursore dì /toma, 

Tribunale Civile di Roma Primo Turno. 
Ad istanza del sig. Cesare Feccia impiagato 

Catrwrato. Sia inlimalo a chiunque che 1' islanl' 
avendo dovuto partire da Roma per traslocpipenl». 
d'impiega analogamentp al disposto nel ^ .428 h 
fatta dichiarazione di revoca di qualunque don 
cilio , ed ha letto il nuovo , presso il sotlosmi 
suo Proc., nel di cui' Studio e casa, po l̂a in v.. 
de' Coronari tmui 236 soltanto intende di l'sv 
citato. Dottor Achille Sironì Proc. Rotale 

BESTIAME CONSUMATO IN H O M V 

La passata settimana, 
Buoi e Vacche N. 
Vitello 
Bufale . . . . ; . » 
Vitelle Bufaline , . . . ■ . . . » 
Cast ra t i > • 7* 
Majali ■ ■ • » 

JBKSThUIE COKDOTTO AL MERCATO 

Buoi, Vacche e Vilollo N. 
Castrali « 

3(.: 
8 fi 
(4 
2 

. 7 
1829 

Majali 

SS't 

,2788 

fllRDIA BEI PREZZI DEI.I.E CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEONE 

DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 

Buoi di stalla e di erba ogni ìO lib, baj. 
Delti a peso • • » 
Vacche ''.'.. » 
Caslrati !' 
Majali "'..■■• » 

M i 
ri 2 
47 
50 
3 7 ^ 

ROMA. NELLA TIPOGRAFIA SALYIUGCI IN PIAZZA DE' SS. XIL APOSTOLI. 
Vk 


